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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

Articolo unico. 

L'articolo 68 della Costituzione è sostitui­
to dal seguente: 

« I membri del Parlamento non possono 
essere perseguiti per le opinioni espresse, i 
voti dati e gli atti compiuti nell'esclusivo 
esercizio delle funzioni parlamentari. 

Nessun membro del Parlamento può es­
sere sottoposto a misure restrittive della 
libertà personale nonché ad ispezioni o per­
quisizioni personali o domiciliari senza au­
torizzazione della Camera alla quale appar­
tiene, salvo che sia colto nell'atto di com­
mettere un delitto per il quale è obbligatorio 
il mandato o l'ordine di cattura. 

Quando un membro del Parlamento è sot­
toposto a procedimento penale, l'autorità 
giudiziaria ne dà comunicazione alla Camera 
cui il parlamentare appartiene, con richiesta 
di autorizzazione a proseguire l'azione pe­
nale. 

Sulla richiesta di autorizzazione a prose­
guire l'azione penale nei confronti di un 
membro del Parlamento, da trasmettere al­
l'atto della proclamazione o entro trenta 
giorni dal primo atto di indagine e comun­
que prima della contestazione del reato, si 
pronuncia l'Assemblea della Camera di ap­
partenenza che è a tal fine appositamente 
convocata e si riunisce entro contoventi gior­
ni dalla data di ricezione della richiesta. 

Sul mantenimento di qualunque restrizio­
ne della libertà personale dell'eletto, dispo­
sta, anche con sentenza, nel corso di proce­
dimenti iniziati prima dell'elezione, delibera 
la Camera di appartenenza entro quindici 
giorni dalla sua prima riunione. Sulle mi­
sure restrittive della libertà personale di un 
membro del Parlamento, in esecuzione di 
una sentenza anche irrevocabile, si pronun­
cia la Camera di appartenenza entro quin­
dici giorni dalla pubblicazione della sen­
tenza. 
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In ogni caso, trascorsi i termini indicati 
nei commi precedenti, l'Assemblea è convo­
cata di diritto entro quindici giorni solo per 
le conseguenti deliberazioni. 

Il regolamento di ciascuna Camera pre­
scrive le procedure per garantire le tempe­
stive deliberazioni dell'Assemblea previste 
nei commi precedenti ». 


